Visita al presepe


nella Solennità del Natale 











Nel giorno di Natale è prassi diffusa una particolare attenzione al segno del presepe, presente in quasi tutte le nostre chiese. Viene qui proposta la visita al presepe nei riti di congedo della Messa.


Se il tragitto al presepe è lungo per l’ampiezza della chiesa o perché il presepe si trova in un luogo fuori della chiesa, durante la processione si potrà cantare un canto popolare natalizio.








Celebrazione





NEI RITI DI CONGEDO 


DELLA MESSA





Detta l’orazione dopo la comunione, il sacerdote con i ministri ed eventualmente i fedeli, si reca presso il presepe per venerare il mistero dell’incarnazione del Verbo. Giunti al presepe il diacono o un altro ministro intona l’antifona:





In principio, 


prima dei secoli, 


il Verbo era Dio: 


oggi egli è nato 


salvatore del mondo.





Poi si canta o si recita l’inno cristologico di Col 1,3.12-20. Durante il canto il sacerdote incensa la statua di Gesù Bambino presente nel presepe.





Ringraziamo con gioia Dio, * 


Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 


perché ci ha messi in grado di partecipare * 


alla sorte dei santi nella luce,





Egli ci ha liberati dal potere delle tenebre *


ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto, 


per opera del quale abbiamo la redenzione *


la remissione dei peccati.





Cristo è immagine del Dio invisibile *


generato prima di ogni creatura; 


è prima di tutte le cose, *


e tutte in lui sussistono.





Tutte le cose sono state create per mezzo di lui *


e in vista di lui: 


quelle nei cieli e quelle sulla terra, *


quelle visibili e quelle invisibili.





Egli è il capo del corpo, che è la Chiesa; * 


è il principio di tutto, 


il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, *


per ottenere il primato su tutte le cose.





Piacque a Dio di far abitare in lui ogni pienezza, *


Per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose,


rappacificare con il sangue della sua croce *


gli esseri della terra e quelli del cielo.





Gloria al Padre.





Si ripete l’antifona.





In principio, …





Il sacerdote canta il versetto e l’orazione:





Il Verbo di Dio si è fatto carne. 


Alleluia!





E venne ad abitare in mezzo a noi.


Alleluia!





O Dio, 


che in modo mirabile 


ci hai creati a tua immagine, 


e in modo più mirabile 


ci hai rinnovati e redenti, 


fa' che possiamo condividere 


la vita divina del tuo Figlio, 


che oggi Via voluto assumere


la nostra natura umana. 


Egli vive e regna 


nei secoli dei secoli. 


Amen.





Il sacerdote imparte la benedizione e congeda l’assemblea:





Il Signore sia con voi. 


E con il tuo spirito.





Vi benedica Dio onnipotente, 


Padre e Figlio + e Spirito Santo. 


Amen.





Andate e portate a tutti 


la gioia e la pace 


del Natale del Signore. 


Rendiamo grazie a Dio.





Mentre i ministri si ritirano si può concludere col canto dell’antifona mariana Sub tuum praesidium:





Sotto la tua protezione 


cerchiamo rifugio, 


santa Madre di Dio: 


non disprezzare le suppliche 


di noi che siamo nella prova, 


e liberaci da ogni pericolo, 


o Vergine gloriosa e benedetta.


